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Ambito 

AMBITO 4 (A043, A050) - AMBITO 9 (A043, A050, A051, A052) 

 

Classi di concorso 

CLASSE A043 - ITALIANO, STORIA ED EDUCAZIONE CIVICA, 
GEOGRAFIA NELLA SCUOLA MEDIA  

CLASSE A050 - MATERIE LETTERARIE NEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE 
SECONDARIA DI SECONDO GRADO 

CLASSE A051 - MATERIE LETTERARIE E LATINO NEI LICEI E 
NELL’ISTITUTO MAGISTRALE 

CLASSE A052 - MATERIE LETTERARIE, LATINO E GRECO NEL LICEO 
CLASSICO 

Tipologia delle prove 

Prova scritta: cfr. avvertenze generali. Sono previste le seguenti prove scritte: 

‐ Un’unica prova scritta di italiano, storia e geografia per le classi di concorso A043, A050; 
A051; A052. E’ consentito l’uso del vocabolario della lingua italiana. 

‐ Un’unica prova scritta di latino per le classi di concorso A051, A052. E’ consentito l’uso del 
vocabolario bilingue italiano / latino. 

‐ Una prova scritta di greco per la classe di concorso A052. E’ consentito l’uso del vocabolario 
bilingue italiano / greco. 

Prova orale: cfr. avvertenze generali. 

 

Programma d’esame 

Le indicazioni contenute nelle "Avvertenze generali" sono parte integrante del programma di 
esame. 

Programma di ITALIANO, STORIA, EDUCAZIONE CIVICA, GEOGRAFIA  

Classi A043, A050, A051, A052 

 

Italiano 

Modelli generali di funzionamento delle lingue e dei linguaggi; principi generali di tipologia 
linguistica; modelli generali della competenza linguistica, del suo sviluppo, del contatto fra gli 
idiomi negli individui e nelle comunità. Conoscenza dei processi di ricezione e di produzione 
linguistica, a livello di parlato e di scritto. 

Finalità, metodologie e tecniche della linguistica educativa e della didattica dell'italiano nel quadro 
multidisciplinare dell'educazione linguistica, intesa come processo graduale di sviluppo delle 
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capacità comunicative, espressive, cognitive e di interazione sociale dell'individuo, fino al 
raggiungimento di competenze, di “padronanza linguistica” (padroneggiare gli strumenti espressivi 
ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti; 
leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo; Produrre testi di vario tipo in 
relazione ai differenti scopi) con i relativi quadri di riferimento (per la comprensione e la scrittura). 
In particolare si richiede una sicura conoscenza delle metodologie e tecniche per lo sviluppo delle 
abilità linguistiche sia orali che scritte, con adeguata considerazione dei rapporti tra lingua verbale 
e linguaggi non verbali, della diversità di varietà, registri, funzioni, usi e forme della lingua 
verbale, delle condizioni poste dall'ambiente linguistico italiano (per la forte presenza dei dialetti, 
di altri idiomi locali, nonché per la presenza delle lingue di origine degli immigrati stranieri dentro 
e fuori la scuola).  

Consapevolezza del collegamento fra l’insegnamento linguistico e gli altri campi disciplinari. 
Conoscenza dei riferimenti europei per l’educazione linguistica, con particolare attenzione al 
Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue (del Consiglio d’Europa). Conoscenza delle 
tematiche inerenti l’acquisizione e l’apprendimento delle lingue, e la gestione delle classi 
plurilingue: il plurilinguismo come risorsa per l’apprendimento dell’italiano e delle altre lingue e 
linguaggi. Conoscenza dei tipi e generi testuali, e loro caratteristiche strutturali; leggibilità e 
comprensibilità dei testi, tecniche per facilitare e implementare la loro comprensione.  

Analisi delle strutture della lingua italiana, sulla base di aggiornati orientamenti teorici. Lineamenti 
di semantica e di lessicologia; descrizione delle strutture morfologiche, sintattiche e testuali; 
principi di fonologia; ortografia e interpunzione. Finalità, modelli e tecniche della riflessione sulla 
lingua in quanto oggetto disciplinare e come strumento di apprendimento nel quadro 
dell'educazione linguistica. Modelli per l’analisi interlinguistica dell’italiano in contatto con altri 
idiomi. 

Conoscenza essenziale della struttura della lingua latina, delle trasformazioni del latino parlato 
nelle lingue neolatine e degli elementi sufficienti per istituire confronti con la lingua italiana e con 
altre lingue. 

Storia della lingua italiana e attuale quadro linguistico della società italiana; varietà delle tradizioni 
linguistiche regionali e affermazione della lingua italiana, a grandi linee dall'età medievale ad oggi, 
con accenni di grammatica storica e riferimenti alla problematica dei rapporti tra lingua, dialetti e 
lingue delle minoranze etniche. Riferimenti ai nuovi assetti plurilingue  dello spazio linguistico 
italiano. Modelli del rapporto fra dinamiche sociali e processi linguistici. 

La tradizione letteraria e altri aspetti della cultura intellettuale italiana. Al candidato si richiede di 
conoscere e di saper commentare adeguatamente, nel quadro di un profilo storico complessivo, 
testi significativi di varia epoca, riferibili ai diversi generi letterari. 

Evoluzione della storia letteraria italiana nel suo organico sviluppo attraverso la lettura diretta, la 
più ampia possibile, dei testi che ne costituiscono le testimonianze più significative. 

Conoscenza delle principali correnti letterarie dalle origini ai giorni nostri, anche con riferimento al 
filone della letteratura dialettale, considerando di ciascuna corrente, per lettura diretta, gli autori 
più rappresentativi e riservando maggiore spazio ai secoli XIX e XX. E’ comunque richiesta la 
conoscenza approfondita dei seguenti autori e delle loro opere: Dante, Petrarca, Boccaccio, 
Ariosto, Machiavelli, Guicciardini, Tasso, Galilei, Goldoni, Parini, Alfieri, Foscolo, Leopardi, 
Belli, Porta, Manzoni, Verga, Carducci, Pascoli, D'Annunzio, Pirandello, Svevo, Ungaretti, 
Montale, Saba, Quasimodo, Pavese, Vittorini, Morante, Primo Levi, Gadda, Calvino, Fenoglio, 
Moravia, Sciascia.  
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Nell'analisi testuale il candidato dovrà dimostrare di sapere interpretare criticamente i testi e di 
metterne in evidenza le caratteristiche di struttura e di linguaggio, dando prova anche di buone 
conoscenze di ordine retorico e metrico. 

Il candidato dovrà essere in possesso di un'adeguata conoscenza del rapporto tra la letteratura 
italiana e le letterature dei più importanti Paesi europei ed extraeuropei, con riguardo ai movimenti 
letterari più rappresentativi e agli autori di maggior rilievo. 

Il candidato dovrà dimostrare il possesso della metodologia della ricerca nel reperimento e nell'uso 
delle fonti, nonché quello delle più importanti opere di critica attinenti i testi prescelti. 

Il candidato dovrà dimostrare il possesso della metodologia della ricerca in ambito letterario 
(conoscenza dei modi di trasmissione dei testi), nonché quello delle più importanti opere di critica 
attinenti ai testi prescelti. Deve inoltre saper inquadrare i testi nelle grandi correnti della critica (per 
esempio: C. Segre, L. Contini, E. Auerbach, B. Croce), ed essere consapevole dei problemi 
interpretativi che i testi suscitano a seconda della domanda con cui vengono letti. 

Si richiede che il candidato sappia orientarsi nel campo delle tradizioni di cultura popolare, 
cogliendone il collegamento con le forme di cultura intellettuale e con gli sviluppi storici degli 
assetti sociali. 

Il candidato dovrà possedere una adeguata strumentazione per l’analisi dei moderni mezzi e 
processi di comunicazione, all’interno di un quadro generale di educazione alle lingue e ai 
linguaggi, e per sviluppare la capacità di analisi e di sfruttamento didattico di tali mezzi. 

 

Storia ed educazione civica 

Aggiornato concetto problematico di storia (anche attraverso opportuni riferimenti bibliografici), 
come indagine ricostruttiva e interpretativa compiuta secondo regole e procedimenti 
scientificamente fondati e capace di collegare eventi e testimonianze di vario ordine (economico, 
sociale, tecnologico, politico, militare, culturale, linguistico, etico, religioso, artistico, ecc.). 

Conoscenza effettiva dei grandi temi storiografici emergenti nel panorama delle civiltà umane dalla 
preistoria ad oggi, secondo il seguente schema di riferimento: 

le antiche civiltà del Mediterraneo e le loro relazioni e integrazioni; 

la civiltà greca e la sua eredità prevalentemente culturale; 

la civiltà romana e il processo di romanizzazione dell'Occidente e del Mediterraneo; 

il Cristianesimo e la sua affermazione tra età antica e medioevo e sua progressiva diffusione; 

le grandi migrazioni di popoli (germanici, slavi, arabi, ecc.) dalla fine dell'età antica e la 
composizione etnico-linguistica dell'Europa e del contesto mediterraneo; 

Papato e Impero nel Medioevo; 

vita economica, sociale e politica nel sistema feudale e nei comuni; la borghesia mercantile; 

la civiltà del Rinascimento: viaggi, scoperte, invenzioni e loro conseguenze; 

la Riforma e la Controriforma; 

la nascita dello stato moderno in Europa; l'origine del regime parlamentare in Inghilterra. 
l'espansione coloniale dell'Europa; l'incontro con le principali civiltà extraeuropee; 
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la Rivoluzione industriale e lo sviluppo del Capitalismo; la Rivoluzione americana; la Rivoluzione 
francese; il periodo napoleonico; 

l'Europa del secolo XIX: eventi politici e sviluppi sociali, economici, scientifici, tecnologici, 
culturali; le moderne costituzioni e il risveglio delle coscienze nazionali; la questione sociale e la 
nascita dei partiti di massa ; nascita e sviluppo del movimento sindacale; nascita ed affermazione 
degli Stati americani; 

Risorgimento e unificazione politica italiana; successivi processi di unificazione sociale, 
economica e culturale d'Italia fino ai nostri giorni; 

i grandi conflitti mondiali e i nuovi assetti dell'Europa; la rivoluzione russa e lo sviluppo dei 
sistemi totalitari; il Comunismo, il Fascismo e il Nazismo; la Resistenza in Europa e in Italia; 
nascita della Repubblica italiana e della sua Costituzione; 

i problemi della cooperazione internazionale e in particolare della integrazione europea; la 
decolonizzazione e il Terzo mondo. 

quadro geopolitico della seconda metà del XX secolo, con particolare riferimento alla Guerra 
fredda e al suo superamento, nonché ai rapporti fra le società occidentali e quelle di tradizione 
mussulmana. 

Chiara conoscenza delle finalità educative dello studio della storia nei diversi ordini e gradi di 
scuola secondo le relative linee guida e gli obiettivi di apprendimento. 

Possesso di metodologie e di tecniche didattiche atte a promuovere nel discente la partecipazione 
allo studio della storia come lavoro di ricerca e ricostruzione di dati; atte inoltre a promuovere la 
ricerca di relazioni fra gli eventi con adeguata attenzione ai problemi della periodizzazione e 
dell’interpretazione storica. Per quanto attiene all'educazione civica, anche alla luce della recente 
normativa relativa a Cittadinanza e Costituzione come competenza trasversale alle discipline, il 
candidato dovrà mostrare di avere chiara conoscenza delle finalità di questo insegnamento che, in 
più stretto rapporto con la storia e la geografia, è essenziale per la formazione della coscienza 
sociale e civile del cittadino. Il candidato dovrà pertanto dimostrare di conoscere la Costituzione 
italiana e di saperne illustrare gli articoli alla luce degli avvenimenti storici che l'hanno preparata e 
dei concetti giuridici e filosofici che l'hanno ispirata. 

Il candidato dovrà dimostrare di conoscere i più importanti indirizzi storiografici contemporanei e 
di orientarsi anche sul materiale reperibile on line nei più importanti siti di argomento storiografico 

 

Geografia 

Finalità, metodologie e tecniche della didattica della geografia come studio dei complessi rapporti 
tra l'uomo e l'ambiente secondo metodi di osservazione scientifica ed interpretazione critica, in una 
prospettiva che metta in luce soprattutto gli aspetti antropici della disciplina. Nell'area dei temi più 
propriamente scientifico-naturalistici il candidato dovrà possedere quelle conoscenze essenziali che 
gli consentano di stabilire collegamenti didattici e forme di collaborazione con tutte le altre 
discipline dell'area scientifico-sperimentale e naturalistica . Entro questo quadro di competenze il 
candidato dovrà essere in grado di cogliere l’interdipendenza tra fenomeni geografici e vicende 
storiche nel loro reciproco influenzarsi. 

Il candidato dovrà dimostrare di possedere chiare ed approfondite conoscenze sugli aspetti fisici ed 
antropici, in particolare dell'Italia e dell'Europa e, più in generale, dei paesi extraeuropei, e di 
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cogliere i nessi fra aspetti geografici e storici. 

Il candidato dovrà inoltre conoscere i siti web e saper utilizzare i software maggiormente diffusi 
per la rappresentazione cartografica digitale e, più in generale, per lo studio della disciplina 
attraverso strumenti multimediali 

In modo più specifico il programma comprende: 

 

Elementi di geografia generale ed astronomica: 

i fattori umani e naturali (geomorfologici e climatici) che interagiscono nella formazione dei 
sistemi territoriali e nella trasformazione del paesaggio geografico; 

i problemi  relativi ai processi di urbanizzazione e globalizzazione, con relative conseguenze 
territoriali;  

lo sviluppo sostenibile (risorse naturali e fonti di energia, cambiamento climatico, alimentazione, 
qualità della vita e biodiversità);  

la questione demografica (densità e distribuzione della popolazione), il fenomeno migratorio e le 
diversità culturali; 

le relazioni tra economia (nei vari rami di attività primaria, secondaria e terziaria), ambiente e 
società; 

 vie di comunicazione e vie d’acqua navigabili, porti e centri di transito. 

 

Geografia dell’Italia:  

i lineamenti fisici e antropici dello Stato italiano; 

le regioni italiane nelle caratteristiche ambientali ed economiche e nell’assetto politico-
amministrativo dello Stato; 

Disamina dei problemi demografici dell'insediamento umano e dei problemi geoeconomici dei vari 
rami di attività; problematiche delle reti di comunicazione e particolarmente della circolazione e 
del traffico; problemi geografici delle zone depresse e soluzioni fisiche, antropiche ed economiche; 
quadro geografico dei problemi del mezzogiorno d'Italia; 

l'Italia nel bacino mediterraneo, in Europa, nel mondo e nel quadro delle grandi organizzazioni 
europee e mondiali. 

 

Geografia regionale del mondo: 

i territori dei continenti e dei maggiori paesi e stati del mondo nelle espressioni fondamentali: 
fisico-politica e socio-economica; 

gli oceani e loro caratteristiche fondamentali; 

problemi geografici dell'alimentazione nel mondo; 

studio del "lontano" con uso di carte, atlanti, planisferi, ecc., accompagnato dalla proiezione di 
filmini e diapositive a chiarimento dei fenomeni salienti nella visione dei paesi e degli ambienti 
filmati; 
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lineamenti fisici ed ecologici delle varie fasce climatiche nella loro crescente importanza 
esplorativa, scientifica ed economica; 

gli squilibri sociali ed economici fra le diverse regioni del mondo; 

il ruolo politico-economico esercitato dalle Nazioni Unite e dalle principali organizzazioni 
internazionali.   

Il candidato dovrà dimostrare di saper utilizzare gli atlanti,  di saper interpretare vari tipi di carte 
geografiche (dalle topografiche al planisfero), fotografie aeree e immagini dallo spazio, di saper 
avvalersi degli strumenti statistico-quantitativi (compresa la lettura e l’elaborazione di grafici e 
istogrammi). 

 

Programma di LATINO 

Classi 51/A e 52/A 

 

Latino 

L'insegnamento del latino deve perseguire l'obiettivo di chiarire i molteplici aspetti del mondo 
latino, di approfondire  quelli linguistici e letterari, di esaminare criticamente l'evoluzione della 
civiltà latina nella complessa articolazione delle sue tensioni e delle sue sistemazioni e di far 
emergere la sua presenza nella cultura italiana ed europea. 

Il candidato dovrà a questo scopo mostrare di possedere: 

una conoscenza linguistica sicura necessaria non solo per orientarsi nella traduzione dei testi, anche 
all'impronta, ma per coglierne il nesso  con gli eventi storici e culturali; 

un'adeguata conoscenza degli aspetti antropologici, storici, politici del mondo latino. A tale scopo è 
indispensabile la lettura dei testi in versione originale al fine di evitare fraintendimenti e ambiguità 
derivanti da traduzioni o traslitterazioni; 

Fondandosi su una sicura preparazione linguistica e sulla conoscenza diretta dei testi, come sopra 
detto, i candidati dovranno conoscere lo sviluppo storico della letteratura latina, oltre alla storia 
critica della trasmissione dei testi degli autori principali, al loro profilo stilistico, alla metrica dei 
testi di poesia letti (esametro; distico elegiaco; metri catulliani e oraziani), ai principali sussidi 
bibliografici e sitografici (collezioni di testi; storie della lingua latina; manuali di metrica; 
vocabolari; lessici; enciclopedie; riviste). 

Infine, i candidati dovranno dimostrare: 

di conoscere gli aspetti e i problemi della didattica del latino (es. metodo valenziale, “metodo 
natura”, didattica breve, ecc.); 

di essere in grado di istituire un confronto linguistico tra italiano e latino, con particolare riguardo 
alla componente lessicale e semantica. 

 

Programma di GRECO 

Classe 52/A 

 



 
Direzione generale per il personale scolastico 

 
 

 84

Greco 

L'insegnamento del greco deve conseguire l'obiettivo di chiarire i molteplici aspetti del mondo 
classico, di approfondirne gli aspetti linguistici e letterari, di esaminare criticamente l'evoluzione 
della civiltà greca, e di farne emergere la presenza nella cultura italiana e europea.  

I candidati dovranno a questo scopo mostrare di possedere: 

una conoscenza linguistica sicura, che consenta di penetrare le strutture e i fenomeni espressivi e di 
coglierne il collegamento con gli eventi storici e culturali; 

un'adeguata conoscenza degli aspetti antropologici, storici, sociali e politici del mondo greco. A 
tale scopo è indispensabile la lettura dei testi originali, al fine di evitare fraintendimenti e 
ambiguità derivanti da traduzioni o traslitterazioni. 

Oltre ad una sicura preparazione linguistica e alla conoscenza diretta dei testi, i candidati dovranno 
conoscere lo svolgimento della storia civile e letteraria greca, la storia della trasmissione dei testi 
degli autori principali, la metrica dei testi di poesia letti (l'esametro, il distico elegiaco, il trimetro 
giambico, il tetrametro trocaico, i metri della lirica monodica), oltre ai principali sussidi 
bibliografici (collezioni di testi; storie della lingua greca; manuali di metrica; vocabolari; lessici; 
enciclopedie; riviste). 

Infine, i candidati dovranno dimostrare di saper discutere gli aspetti e i problemi della didattica 
della lingua greca (metodologia dell'insegnamento linguistico; analisi dei testi nelle diverse classi; 
metodologia dello studio della storia letteraria). 
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